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Titolo 1 Disposizioni generali 
 
 
 
Art. 1 Oggetto e natura del Piano Particolareggiato del Parco Agricolo (PPPA) 
 
1. Definizione 
Il Parco Agricolo del biotopo dei Calanchi di Atri è la parte di territorio comunale, individuata con un perimetro 
nelle tavole di progetto, che riguarda una estensione di circa 3.254,8 ha corrispondenti a circa il 35% dell’intero 
territorio comunale. 
Il Parco Agricolo è un raro esempio di equilibrio fra natura, paesaggio, agricoltura e, grazie alle eccellenze del 
Sito di Importanza Comunitaria (SIC dei Calanchi di Atri) e della Riserva Regionale Naturale, regolamentati 
rispettivamente dal Piano di Gestione e dal Piano d'Assetto Naturalistico, è da considerarsi nella sua globalità di 
elevato valore ambientale . 
Il Piano Particolareggiato del Parco Agricolo è coerente con quanto previsto dal Piano Territoriale della Provincia 
(PTP) di Teramo (artt. 5, 9 e 13 delle NdA del PTP). I confini del Parco Agricolo, sono evidenziate nella Tav. b.0. 
 
2. Finalità 
La finalità del Piano Particolareggiato del Parco Agricolo è quella di far interagire le strategie urbanistiche 
contenute nel PRG con quelle più propriamente agricole riferite all'area individuata. 
Per questa ragione di interdipendenza, le aree all’interno del perimetro del Parco Agricolo sono disciplinate, oltre 
che dalle norme di zona del PRG, dalle disposizioni contenute nel PPPA. 
 

All’interno del Parco Agricolo gli interventi sono finalizzati alla conservazione e alla valorizzazione del paesaggio 
subordinando le trasformazioni ad una totale compatibilità ecologico-funzionale, estetico-visuale e materica con i 
caratteri tipici e tradizionali del sito. 
Le presenti disposizioni mirano essenzialmente alla riqualificazione architettonica/paesaggistica/ambientale, 
perseguita prevalentemente a mezzo del recupero e del riuso delle zone già urbanizzate al fine di ridurre al 
minimo il consumo del suolo, alla promozione e tutela delle attività agricole tipiche, alla tutela delle risorse 
naturali e della biodiversità, all'incremento della sicurezza geomorfologica, da perseguire privilegiando tecniche 
ecocompatibili.  
 

In caso di eventuali difformità fra il PRG e il PPPA, prevalgono le norme del Piano Particolareggiato del Parco 
Agricolo. 
Le norme sovraordinate di qualunque natura, a carattere prescrittivo, prevalgono sulle disposizioni del Piano 
Particolareggiato del Parco Agricolo.  
 
3. Elaborati 
La Relazione Illustrativa costituisce strumento ermeneutico rilevante per l’applicazione del Piano e delle presenti 
norme. 
 

 Hanno carattere prescrittivo:  
d.2   Norme di attuazione. 

 

 Sono elaborati costituivi: 
Tav. b.0 Perimetrazione del Parco Agricolo del biotopo dei Calanchi di Atri 
Tav. c.1 Sottounità di paesaggio 
Tav. d.1.a La sicurezza idro-geomorfologica del territorio 
Tav. d.1.b Il progetto della rete ecologica 
Tav. d.1.c L’identità del costruito 
Tav. d.1.b La promozione dei sistemi turistico-ricettivi e produttivi 
Tav. d.1.e Microdistretti di approvvigionamento idrico 

 

 Sono elaborati conoscitivi: 
b1  Scenario fisico 
Tav. b.1.a Carta delle esposizioni 
Tav. b.1.b Carta cliviometrica 
Tav. b.1.c Il sistema di approvvigionamento idrico 
Tav. b.1.d Carta pedologica 
Tav. b.1.e Carta delle emergenze geomorfologiche 
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b.2  Scenario ecologico-ambientale 
Tav. b.2.a Aree ad elevata naturalità o di pregio ecologico-funzionale 
Tav. b.2.b La rete ecologica: stato di fatto 

 

b.3  Scenario dell’uso del suolo e organizzazione aziendale 
Tav. b.3.a Carta dell’uso del suolo (Corinne Land Rover 3° livello) 
Tav. b.3.b Carta delle attività in ambito rurale 

 

b.4  Scenario insediativo 
Tav. b.4.a Caratterizzazione dell’insediamento nel Parco Agricolo 
Tav. b.4.b Carta della viabilità 

 

In caso di eventuali difformità tra gli elaborati prevalgono le presenti norme e, poi, le tavole a scala di maggior 
dettaglio degli elaborati costitutivi e quindi di quelli conoscitivi. 
 
 
Art. 2 Valore delle disposizioni 
 

Nelle presenti norme viene indicato con lettere maiuscole il diverso valore dello specifico contenuto delle 
disposizioni che sono articolate come segue: (P) Prescrizioni; (D) Direttive; ( I ) Indirizzi. 
 

(P) Prescrizioni 
Incidono direttamente sul regime giuridico dei beni disciplinati e devono essere osservate integralmente da 
parte di tutti i soggetti pubblici e privati. 

 

(D) Direttive 
Rappresentano una esemplificazione e al contempo una modalità per la attuazione degli obiettivi del Piano 
da sviluppare al momento della predisposizione delle azioni progettuali. 
In sostanza deve essere assicurata la finalità, mentre può motivatamente variare la scelta progettuale. 

 

( I ) Indirizzi 
Rappresentano gli spunti progettuali per il raggiungimento di determinati obiettivi di qualità previsti dal PPPA 
mediante la redazione di strumenti attuativi. 
Vogliono essere una guida per la progettazione futura nel Parco Agricolo in linea con le politiche agricole 
sovraordinate. 

 
 
 

Titolo 2 Disciplina del Parco Agricolo 
 
 
Art. 3 Carta delle unità di paesaggio 
 
La carta delle unità di paesaggio visualizza le zone, individuate con apposito perimetro, aventi caratteristiche in 
gran parte omogenee; trattandosi di zone paesaggistiche in evoluzione ed individuate con il preciso scopo di 
rendere più riconoscibile il territorio del Parco Agricolo rappresentano un riferimento progettuale per garantire la 
coerenza fra gli interventi e i caratteri identitari del paesaggio.  
I progetti dovranno pertanto essere corredati della certificazione di ammissibilità di cui all'art. 22.6 delle NdA del 
PRG esplicitando la coerenza con i caratteri identitari del paesaggio di cui al presente articolo. 
 

La carta delle unità di paesaggio si articola nelle seguenti zone: 
 

1. Mosaico dell’insediamento di crinale 
 

a. Definizione 
Si sviluppa principalmente attorno agli edifici rurali localizzati lungo i crinali ed è caratterizzato da piccole 
particelle colturali diversificate tra loro con la peculiare presenza di siepi e filari di alberi e di un sistema 
infrastrutturale ben sviluppato. 
 

b. Interventi  
Gli interventi, disciplinati dalle norme del PRG, sono subordinati al raggiungimento delle seguenti disposizioni 
indicate come prescrittive: 

(P) tutelare la vegetazione arborea presente e i frammenti naturali. 
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 Le presenti disposizioni sono direttoriali: 
(D) aumentare la presenza di alberature autoctone a filare; 
(D) mantenere al massimo la permeabilità dei suoli; 
(D) aumentare la presenza di siepi composte da vegetazione arbustiva autoctona. 
 

2. Matrice coltivata 
 

a. Definizione 
È costituita dai seminativi che hanno preferenzialmente limiti fisiografici e si sviluppano spesso sino al margine 
delle aree calanchive. Il sistema infrastrutturale viario è scarso, costituito principalmente da strade bianche. 
Notevole la presenza al suo interno di imponenti querce camporili che punteggiano i campi coltivati. 
 

b. Interventi 
Gli interventi, disciplinati dalle norme del PRG, sono subordinati al raggiungimento delle seguenti disposizioni 
indicate come prescrittive: 

(P) tutelare gli alberi camporili presenti. 
 

Le presenti disposizioni sono direttoriali: 
(D) intercalare i campi coltivati con alberature isolate; 
(D) rinforzare la rete ecologica connettendo gli elementi isolati e salvaguardando i corridoi esistenti; 
(D) incentivare il mantenimento dei margini dei lotti non coltivati; 
(D) segnare i confini interpoderali con siepi, fasce incolte o alberature. 

 
3. Paesaggio degli ulivi 
 

a. Definizione 
È composto dagli uliveti maturi ed è localizzabile sui versanti più dolci dei rilievi collinari. Pur essendo una delle 
tipologie caratterizzanti il territorio, mostra negli ultimi anni una forte contrazione ed ha perso parte della 
continuità che lo contraddistingueva in passato. 
 

b. Interventi 
Le presenti disposizioni sono direttoriali: 

(D) incrementare l'impianto di varietà locali; 
(D) incrementare il potenziale turistico-ricettivo attraverso la creazione di appositi percorsi e produzioni; 
(D) aumentare il valore aggiunto delle coltivazioni (es: riutilizzo degli scarti vegetali come sansa e potature). 
 

4. Paesaggio delle viti 
 

a. Definizione 
Localizzato nelle aree più pianeggianti del territorio, è legato principalmente alla produzione del vino 
Montepulciano d'Abruzzo da parte di aziende vitivinicole locali. Accanto a vigne di nuovo impianto, sussistono 
ancora alcune sistemazioni tradizionali come quelle della "vite maritata" che vede l'alternanza della vite ad alberi 
da frutta. 
 

b. Interventi  
Gli interventi, disciplinati dalle norme del PRG, sono subordinati al raggiungimento delle seguenti disposizioni 
indicate come prescrittive: 

(P) salvaguardare gli impianti tradizionali come la "vite maritata". 
 

Le presenti disposizioni sono direttoriali: 
(D) incorporare i vigneti in percorsi turistico-ricreativi. 
 

5. Paesaggio dei frutteti 
 

a. Definizione 
È composto da terreni caratterizzati da colture arboree. I frutteti rappresentano una coltura secondaria nel 
territorio di Atri. Quelli presenti si sviluppano principalmente nelle aree in cui l'approvvigionamento idrico è 
maggiore: nelle aree pianeggianti vicino al torrente Piomba e in prossimità del fosso del Gallo. 
 

b. Interventi  
 Le presenti disposizioni sono direttoriali: 
(D) favorire la vendita diretta (Km 0) dei prodotti agricoli; 
(D) incentivare la produzione biologica certificata. 
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6. Paesaggio della rinaturalizzazione 
 

a. Definizione 
Corrisponde alle zone a maggiore irregolarità morfologica, dove è subentrato prima l'abbandono colturale. È 
composto da piccoli boschi di caducifoglie, tra le quali prevale la roverella (Quercus pubescens). Da un punto di 
vista ecologico-funzionale include i principali elementi della rete ecologica locale. 

 

b. Interventi  
Gli interventi, disciplinati dalle norme del PRG, sono subordinati al raggiungimento delle seguenti disposizioni 
indicate come prescrittive: 
(P) in caso di riattivazione delle attività produttive, privilegiare assolutamente le attività colturali (a discapito 
di impianti fotovoltaici a terra ecc.) e specificatamente l'impianto di colture tradizionali e a basso impatto 
ambientale. 
La riattivazione delle attività produttive deve comunque essere subordinata al rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di vincolo idrogeologico (RDL 30.12.1923 n. 3267). Nella fattispecie, per i terreni vincolati ai sensi della 
L. R. 04.01.2014, la trasformazione dei boschi in altre qualità di coltura e la trasformazione di terreni saldi in 
terreni soggetti a periodica lavorazione sono subordinate ad autorizzazione del Comitato forestale (ora Regioni) 
e alle modalità da esso prescritte, caso per caso, allo scopo di prevenire i danni di cui all'art. 1 della stessa 
Legge. [modificato in accoglimento al parere della Regione Abruzzo, Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, determinazione numero DH41/775 del 19 novembre 2014] 

 
 

 Le presenti disposizioni sono direttoriali: 
 (D) diffondere le reti ecologiche con siepi miste autoctone. 
 

7. Paesaggio calanchivo 
 

a. Definizione 
È la sottounità che maggiormente caratterizza l'intero territorio atriano ed è costituita da forme erosive calanchive 
fortemente accentuate, coperte da vegetazione di tipo steppico nella porzione in erosione e arbustive lungo i 
margini e negli impluvi. Localmente i calanchi sono detti "bolge" o "scrimoni". 

 

b. Interventi  
Gli interventi, disciplinati dalle norme del PRG, sono subordinati al raggiungimento delle seguenti disposizioni 
indicate come prescrittive: 

(P) mantenere integro il paesaggio calanchivo. 
 

8. Paesaggio fluviale 
 

a. Definizione 
Si sviluppa lungo l'alveo dei torrenti presenti: il Piomba, il Cerrano ed il Fosso del Gallo. È caratterizzato dalle 
chiome della vegetazione arborea tipiche delle zone umide tra le quali spicca il biancore dei popolamenti di salice 
bianco (Salix alba). Da un punto di vista ecologico-funzionale costituisce l’asse portante della rete ecologica. 

 

b. Interventi  
Gli interventi, disciplinati dalle norme del PRG, sono subordinati al raggiungimento delle seguenti disposizioni 
indicate come prescrittive: 
(P) limitare il taglio arboreo, anche a fini di "pulizia" dell'argine. Tale attività, nelle zone omogenee 
identificate come agricole ai sensi del DM 1444/1968, è disciplinata dalla LR 3/2014 e può essere eseguita 
tenendo in considerazione gli aspetti connessi con la funzionalità e la sicurezza idraulica, limitando gli interventi 
ai soggetti che, manifestando difetti di radicazione e possibilità di scalzamento, potrebbero interferire con il 
regolare deflusso delle acque. [modificato in accoglimento al parere della Regione Abruzzo, Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, determinazione numero DH41/775 del 19 
novembre 2014] 

 
 

 Le presenti disposizioni sono direttoriali: 
(D) potenziare il ruolo di "corridoio" di questi ambiti, sia da un punto di vista ecologico che ricreativo (Greenways). 

 
 
 

Titolo 3 Obiettivi di qualità 
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Art. 4 Promozione del verde e delle reti ecologiche 
 
1. Definizione 
La carta del Progetto della rete ecologica, schematizzata nella Tav. d.2, visualizza con ideogrammi le tipologie 
portanti delle reti ecologiche classificate in primaria, secondaria e locale. L'obiettivo di qualità del PPPA è di 
implementare la rete ecologica contribuendo alla qualificazione del paesaggio, all’aumento della biodiversità, al 
miglioramento ambientale e alla sicurezza territoriale. 
 

(P) 2. Caratteristiche delle reti ecologiche 
Le reti ecologiche si suddividono in 3 livelli (vedi Tav. b.2.b): 
 

- Rete ecologica primaria 
 La rete ecologica primaria è costituita dalle aree ad elevata naturalità, che rivestono un ruolo di connessione 

ad ampia scala, essendo a tutti gli effetti parte della rete ecologica regionale. Tali aree rappresentano, a scala 
locale, le cosiddette "core areas", ed i principali corridoi ecologici. È costituita dal sistema calanchivo e dai 
principali corsi d'acqua (torrente Piomba, fosso del Gallo, fosso Cerrano. 

 Unità di paesaggio interessate: paesaggio fluviale, paesaggio calanchivo, paesaggio della 
rinaturalizzazione, matrice coltivata. 

 Obiettivi: le azioni sono finalizzate alla conservazione delle aree naturali e, ove possibile, 
all'implementazione e al miglioramento ambientale delle stesse. 

 

- Rete ecologica secondaria 
 È costituita dai frammenti naturali residuali presenti sul territorio: piccoli boschi, fossi, incolti che connettono tra 

loro i corridoi ecologici principali. È diffusa su tutta la matrice agricola. 
 Unità di paesaggio interessate: paesaggio della rinaturalizzazione, paesaggio delle viti, paesaggio degli 

ulivi, matrice coltivata. 
  Obiettivi: nella rete ecologica secondaria gli interventi sono finalizzati a rafforzare le connessioni 

ecologiche all'interno dell'agroecosistema attraverso il mantenimento dei frammenti naturali residuali e 
l'incremento di elementi lineari interpoderali (siepi, filari, fasce incolte). 

 

- Rete ecologica locale 
 È costituita principalmente da filari di alberi, siepi e piccoli frammenti naturali, elementi fondamentali per 

garantire continuità ambientale anche in contesti agricoli e antropizzati. 
 Unità di paesaggio interessate: mosaico dell'insediamento di crinale  
 Obiettivi: conservare e implementare il sistema di siepi, filari e frammenti naturali che costituiscono gli 

unici possibili varchi di discontinuità all'interno dell'insediamento lineare. 
   

 3. Interventi 
(P) Conservazione della rete ecologica 

Il Parco Agricolo tutela le zone ed i corridoi ecologici che costituiscono lo stato di fatto della rete, è pertanto 
prescritta la conservazione delle reti ecologiche esistenti individuate nella Tav. d.2 
A tal fine nelle aree e negli elementi lineari identificati sono consentite esclusivamente le seguenti azioni: 
- operazioni di manutenzione ordinaria (art. 4 delle NdA del PRG); 
- azioni di miglioramento ambientale; 
- azioni finalizzate ad incrementare la sicurezza del territorio. 

 

(P) Implementazione della rete ecologica 
. Le prestazioni minime richieste per gli interventi di implementazione della rete ecologica sono dipendenti dal 

livello di rete ecologica (primario, secondario, locale) e dall'unità di paesaggio che caratterizzano il sito in 
questione: 

 

Prestazioni minime rete ecologica 
Unità di paesaggio Rete ecologica primaria Rete ecologica secondaria Rete ecologica locale 
Mosaico dell'insediamento di 
crinale 

   Siepe monofilare arbustiva 
 Implementazione 

vegetazione ripariale attorno 
ai bacini d'acqua 

Matrice coltivata  Filare alberato mono o 
plurispecifico continuo 

 Siepe monofilare arborea 
arbustiva 
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 Siepe plurifilare arbustiva 
 Piantumazione di 

vegetazione ripariale 
attorno ai bacini d'acqua 

Paesaggio degli ulivi  Filare alberato mono o 
plurispecifico continuo 

 Siepe monofilare arbustiva 
 Piantumazione di 

vegetazione ripariale 
attorno ai bacini d'acqua 

 

Paesaggio delle viti  Filare alberato mono o 
plurispecifico continuo 

 Siepe monofilare arbustiva 
 Piantumazione di 

vegetazione ripariale 
attorno ai bacini d'acqua 

 

Paesaggio dei frutteti  Filare alberato mono o 
plurispecifico continuo 

 Siepe monofilare arbustiva 
 Piantumazione di 

vegetazione ripariale 
attorno ai bacini d'acqua 

 

Paesaggio della 
rinaturalizzazione 

 Intervento di 
rimboschimento mono o 
plurispecifico a prevalenza 
arborea su superficie 
areale (area min > 1000 mq).  

 Filare alberato mono o 
plurispecifico continuo 

 

Paesaggio calanchivo    
Paesaggio fluviale  Intervento di 

rimboschimento mono o 
plurispecifico a prevalenza 
arborea su superficie 
areale (area min > 1000 mq). 

  

 
(P) 4. Incentivi 
 Per favorire la implementazione delle reti ecologiche nel rispetto degli ideogrammi progettuali rappresentati nella 

Tav. d.2 si prevede, in sostituzione di quanto contenuto all’art. 30 p.to 1 delle norme di attuazione del PRG: 
 

- Aree private disponibili per la realizzazione di 
  reti ecologiche poste all’interno del Parco:  0,06 m2 di Sul ogni m2 di rete ecologica realizzata 
   

- Aree private disponibili per la realizzazione di reti 
 ecologiche poste all’interno del Parco e individuate 
 come prioritarie ai fini del completamento della rete 
 ecologica negli specifici allegati cartografici   
 (Tav. d.2) 

 0,10 m2 di Sul ogni m2 di rete ecologica realizzata 

   

-  Adeguamento del sistema di smaltimento acque nere 
 preesistente con fitodepurazione o creazione ex novo 
 sistema di fitodepurazione 

 0,15 m2 di Sul ogni m2 di superficie destinata alla 
fitodepurazione 

 
 

  

La Sul così generata può essere utilizzata in conformità alle norme di attuazione del PRG. 
La superficie destinata alla rete ecologica è conteggiata secondo i seguenti criteri: 
- Elementi lineari (siepi e filari): è data dalla superficie di proiezione delle chiome degli alberi e/o degli arbusti al 

suolo, a maturità. 
-  Per gli interventi areali di rimboschimento, affinché la superficie sia conteggiata come "rete ecologica" è 

necessaria la presenza di vegetazione arborea diffusa con una copertura arborea (data dalla proiezione delle 
chiome degli alberi al suolo, a maturità) > 50%; le modalità di realizzazione degli interventi di rimboschimento 
sono approfondite nella relazione tecnica, paragrafo c.1.b_La promozione del verde e delle reti ecologiche. 

 

L'accesso al sistema degli incentivi è disciplinato dall'art. 9, comma 3. 
 
5. Le essenze vegetali della rete ecologica 
 

(P) Per quanto riguarda gli interventi inerenti la rete ecologica è obbligatorio conformarsi alle prescrizioni di seguito 
esposte. È indispensabile utilizzare specie autoctone, riconducibili alle successioni fitologiche del luogo o alla 
tradizione agricola locale. È fatto divieto l'impianto di specie esotiche o comunque alloctone. 
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In caso di intervento è obbligatorio utilizzare le essenze di seguito indicate: 
 

ABACO DELLE SPECIE PER LA RETE ECOLOGICA 

Specie Tipologia 
Superficie chioma media a 
maturazione 
(rapporto diametro/altezza in m/m) 

Requisiti dimensionali e/o 
quantitativi 

Biancospino 
(Crataegus monogyna Jacq.) Arbusto 1,5/2 Diametro minimo basale del fusto 

all'impianto: 2 cm 

Roverella 
(Quercus pubescens Wild.) Albero 5/8 

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 5 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Ginestra odorosa 
(Spartium junceum) Arbusto 2/2 Diametro minimo basale del fusto 

all'impianto: 2 cm 
Prugnolo 
(Prunus spinosa) Arbusto 1,5/2 Diametro minimo basale del fusto 

all'impianto: 2 cm 

Pioppo bianco 
(Populus alba) + ** Albero 4/15 

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 5 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Pioppo tremolo 
(Populus tremula) + ** Albero 4/10 

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 5 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Leccio 
(Quercus ilex) Albero 5/8 

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 5 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Ginestra Comune  
(Spartium junceum L.) Arbusto 2/2 Diametro minimo basale del fusto 

all'impianto: 2 cm 
Tamerice 
(Tamarix gallica, africana) Arbusto Se non ceduto ed impalcato ad 

albero 3/5  -  Se ceduto 3/3 
2 cm x 5 talee di tale diametro per 
ogni buca 

Sambuco nero 
(Sambucus nigra) + ** Arbusto 2/3 1 cm x 5 talee di tale diametro per 

ogni buca 

Salici 
(Salix alba, nigra, purpurea) + ** Albero 4/8 

1/ 1,5 cm x 5 talee di tale diametro 
per ogni buca Utilizzare materiale 
vivaistico di età inferiore a 2-3 anni 

Sanguinella 
(Cornus sanguinea) ** Arbusto 2/3 Diametro minimo basale del fusto 

all'impianto: 0,5 cm 

Olmo 
(Ulmus minor) Albero 3/8 

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 0,5 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Acero campestre 
(Acer campestre) Albero 3/6 

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 0,5 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Alloro 
(Laurus nobilis) Arbusto/albero 3/4 

  

Diametro minimo basale del fusto 
all'impianto: 1 cm Utilizzare 
materiale vivaistico di età inferiore 
a 2-3 anni 

Lythrum salicaria ** Essenza erbacea ----- 
----- Semente certificata a peso 0,5 Kg 

Galega officinalis ** Essenza erbacea ----- 
----- Semente certificata a peso 0,5 Kg 

Eupatorium cannabinum ** Essenza erbacea ----- 
----- Semente certificata a peso 0,5 Kg 

Arundo donax L. ** Essenza erbacea ----- 
----- Numero di occhi (min 30) 

Echinochloa crus-galli L. ** Essenza erbacea ----- 
----- Semente certificata a peso 0,5 Kg 

Iris pseudacorus L. ** Essenza erbacea ----- Rizoma a peso o numero di occhi 
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----- (min 15) 
Juncus inflexus. ** Essenza erbacea ----- 

----- 
Larghezza del vaso (min 30 cm) 
pieno 

Typha sspp.L. ** Essenza erbacea ----- 
----- Numero di occhi (min 20) 

Lemna minor ** Specie acquatica 
galleggiante 

----- 
----- Superficie coperta: 0,5 mq 

Potamogeton polygonifolius 
o Potamogeton natans ** 

Specie acquatica 
galleggiante 

----- 
----- 

A pianta (min 20 di lunghezza unitaria 
pari a 5 cm di fusto, escluse le foglie) 

Phragmites australis ** 
Specie acquatica 
(da sistemare sul 
fondo delle vasche) 

----- 
----- Numero di occhi (min 40) 

Typha angustiflia ** 
Specie acquatica 
(da sistemare sul 
fondo delle vasche) 

----- 
----- Numero di occhi (min 20) 

Scirpoides holoschoenus ** 
Specie acquatica 
(da sistemare sul 
fondo delle vasche) 

----- 
----- 

Larghezza del vaso (min 30 cm) 
pieno 

Bolboschoenus maritimus ** 
Specie acquatica 
(da sistemare sul 
fondo delle vasche) 

----- 
----- 

Larghezza del vaso (min 30 cm) 
pieno 

Schoenoplectus 
tabernaemontani ** 

Specie acquatica 
(da sistemare sul 
fondo delle vasche) 

----- 
----- 

Larghezza del vaso (min 30 cm) 
pieno 

Alisma lanceolatum ** 
Specie acquatica 
(da sistemare sul 
fondo delle vasche) 

----- Larghezza del vaso (min 30 cm) 
pieno 

 

+ = di uso esclusivo nelle zone umide (paesaggi fluviali ed altre eventuali localizzate) 
**  = adatti alla fitodepurazione 
…. = [modificato in accoglimento al parere della Regione Abruzzo, Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, determinazione numero DH41/775 del 19 novembre 2014] 
 

 Le specie indicate nell'abaco possono essere sostituite previa presentazione di una relazione tecnica redatta da 
un tecnico specializzato abilitato (Agronomo, Forestale, Naturalista, Biologo). 
 
Art. 5 Sicurezza idro-geomorfologica del territorio 
 
1. Definizione 
La carta della sicurezza idro-geomorfologica schematizzata nella Tav. d.1 visualizza le principali e non esaustive 
problematiche inerenti la sicurezza territoriale con l’obiettivo di sensibilizzare gli interventi verso una maggiore 
considerazione delle fragilità locali. 
 
2. Prescrizioni 

(P) In coerenza con l’art. 26 p.to 2 delle NdA del PRG, oltre al rispetto delle specifiche norme di settore spetta al 
privato, in caso di nuove costruzioni e di ampliamenti eccedenti il 20% della Sul, va effettuata la ricognizione 
delle problematiche inerenti la sicurezza territoriale all’interno della proprietà, con la finalità di evidenziare 
preventivamente le interferenze fra i fenomeni di dissesto (micro e macro), visti anche in chiave previsionale, e 
gli elementi sensibili del territorio quali infrastrutture, viabilità edifici, ecc. 
A tal fine è necessaria la predisposizione di una valutazione tecnica sommaria, a firma di un tecnico competente, 
attestante la corrispondenza con gli elementi del Quadro conoscitivo del PRG e del Parco Agricolo, le variazioni, 
la tipologia dei rischi in relazione alle necessità di intervento, adottando le conseguenti determinazioni. 
 

La valutazione tecnica dovrà essere redatta in conformità alle indicazioni riportate nella relazione tecnica, 
paragrafo c.3_ La sicurezza idro-morfologica del territorio. 
 

(D) 3. Interventi di sicurezza 
Oltre alle valutazioni più propriamente geologiche inerenti l'interferenza fra il dissesto (franoso ed idrico) e gli 
elementi sensibili del territorio, è necessario attenersi alle seguenti direttive, elencate a  titolo esemplificativo e 
distinte in interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Inoltre, al fine di disporre di maggiori dettagli tecnici ed applicativi relativi alle tecniche elencate, è necessario 
consultare la relazione tecnica, paragrafo c.3_ La sicurezza idro-morfologica del territorio. 
 



 

Norme di attuazione Piano Particolareggiato del Parco Agricolo – Comune di Atri 11

Interventi di manutenzione ordinaria  
 

 Tutela delle strade e regimazione delle acque 
- non impedire il libero scolo delle acque nei fondi laterali o modificare il normale deflusso delle acque 

meteoriche; 
- rallentare il deflusso delle acque meteoriche nei fossi stradali previo stoccaggio in apposite depressioni del 

terreno o laminazioni; 
- non aprire canali o fossi o fare qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade a distanza minore della 

profondità dei canali o scavi, partendo dal confine della strada*; 
- garantire una fascia di rispetto dalle reti stradali della viabilità pubblica o di uso pubblico di larghezza non 

inferiore a 3 metri mantenuta a terreno saldo; 
- nel caso di costruzione di passi carrai sopra il sistema scolante è d’obbligo il mantenimento della sezione 

effettiva del fosso evitando restringimenti che possano provocare allagamenti localizzati; 
- effettuare la messa in opera del verde (siepi o reti ecologiche) tenendo in conto l’obiettivo di ridurre il 

dilavamento sulle reti stradali generato da intense precipitazioni; 
-  evitare l’interramento dei fossi lungitudinali provocato da caduta o tracimatura di terreno o materiali 

provenienti dai terreni superiori; 
-  mantenere in buono stato di percorribilità le strade vicinali di uso pubblico garantendo la dovuta pendenza 

verso i lati in modo da far defluire velocemente le acque meteoriche; 
- aprire, almeno sopra uno dei lati delle strade di cui al punto precedente, una cunetta o fosso per il rapido 

deflusso delle acque meteoriche, provvedendo a mantenere il fosso stesso o la cunetta costantemente 
spurgati; 

-  ripristino e pulizia degli inghiottitoi da interramento causato da terreno in frana. 
 

 Sistemazioni idraulico agrarie 
Realizzare la rete di regimazione idraulico-agraria permanente nei terreni in pendenza prestando attenzione 
ad evitare l'innesco di fenomeni di erosione superficiale (rill erosion): 
- “fossi di guardia”, da realizzarsi a monte dei terreni messi a coltura o comunque in prossimità del limite tra 

diversi usi del suolo, incolti, agricoli, forestali, collegati a fossi collettori naturali o artificiali, lunghezza non 
superiore a 50 metri e pendenza compresa tra 1 e 3%; in alternativa i fossi di guardia possono essere 
sostituiti da strade-fosso; 

-  fossi livellari: realizzati parallelamente alle curve di livello; 
-  scoline: solchi acquai realizzati a spina di pesce per la captazione e il convogliamento delle acque nei fossi 

livellari; 
- “fossi collettori artificiali o naturali”, disposti lungo le linee di massima pendenza, opportunamente 

dimensionati in funzione della portata idrica, vi confluiscono le acque derivanti dei fossi livellari e scoline. In 
relazione al rischio di erosione idrica, si consiglia la messa in opera di idonei presidi antierosivi (es: lasciare 
inerbita la superficie di scolo, ecc.); 

-  strade fosso: possono essere necessarie per interrompere i pendii troppo lunghi e sono realizzate ad 
andamento livellare in modo da ricevere le acque dell'appezzamento sovrastante. 

 

 Tecniche di lavorazione agraria 
 

-  evitare la lavorazione del terreno ad una profondità maggiore di 35 cm. 
 
Interventi di manutenzione straordinaria 
 

Per il ripristino delle condizioni di stabilità dei versanti è opportuno privilegiare, ove possibile, l'utilizzo di tecniche 
di ingegneria naturalistica. 
 

 Interventi di rivestimento o antierosivi: 
- rivestimento vegetativo rete metallica e biostuoia. 

 

 Interventi stabilizzanti: 
- fascinata riva di versante; 
- gradonata viva. 
 

 Interventi combinati di consolidamento: 
- palificata viva doppia di versante; 
- grata viva di versante; 
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- gabbionata rinverdita di versante; 
- terre rinforzate rinverdite. 

 
4. Incentivi 
 

(P) Per favorire gli studi specialistici volti ad elevare la conoscenza delle problematiche territoriali riguardanti la 
sicurezza del territorio, estesi all'intera area agricola di proprietà, si concede il seguente incentivo in aggiunta a 
quanto contenuto all’art. 30 p.to 1 delle norme di attuazione del PRG e nel caso di interventi non presenti come 
obbligatori ai sensi dell’art. 5 punto 2 delle presenti norme: 
 
- Studi specialistici per la sicurezza territoriale redatti 
 secondo le modalità di cui all' art. 5, comma 2, estesi 
 a tutta la proprietà: 

 3 m2 di Sul ogni ha di proprietà 

   
La Sul così generata può essere utilizzata in conformità alle norme di attuazione del PRG. 
 

( I ) Previa redazione di un apposito Programma Strategico di manutenzione diffusa del territorio (art. 9, comma 2) da 
approvarsi in Consiglio Comunale, possono essere concesse specifiche agevolazioni di fiscalità locale per gli 
studi e gli interventi previsti nel presente articolo e finalizzati alla sicurezza territoriale esplicitati al punto 3 del 
presente articolo. 
 
 
Art. 6 Microdistretti irrigui 
 
1. Definizione 
I microdistretti irrigui, perimetrati nella Tav. d.5, ripartiscono il territorio del Parco Agricolo in aree omogenee che, 
per specifiche peculiarità (morfologia, tipologie colturali, presenza attuale o potenziale di un invaso ecc.),  
possono soddisfare autonomamente il fabbisogno irriguo attraverso l'utilizzo delle acque captate da un invaso 
esistente o da realizzare all'interno del perimetro di ogni singolo microdistretto (vedi relazione tecnica, paragrafo 
c.1.d_ Incentivare i microdistretti irrigui). 
 
2. Interventi 

( I ) Al fine di favorire la realizzazione di una rete di invasi idrici, dimensionati in modo da garantire il servizio a più 
fondi, così come schematizzato nella Tav. d.5, possono essere previsti specifici incentivi alla fiscalità locale da 
regolamentare attraverso la redazione di un apposito Programma Strategico per l’approvvigionamento idrico  
(art. 9, comma 2) da approvarsi in Consiglio Comunale, che incentivi, anche attraverso accordi fra privati, sia la 
realizzazione di nuovi invasi che il ripristino, l'ingrandimento e la messa a norma di quelli preesistenti. 

 
 

Art. 7 Recupero dell’edilizia rurale 
 
1. Definizione 
La carta della identità del costruito schematizzata nella Tav. d.3 visualizza gli edifici di valore presenti nel Parco 
Agricolo con l’obiettivo di elevare la conoscenza e stimolare il recupero con tecniche e progetti rigorosamente in 
sintonia con l’edilizia rurale tradizionale. 
 

(P) 2. Interventi 
Gli interventi all'interno del Parco Agricolo devono essere rispettate tutte le norme relative alle zone agricole 
previste dal PRG. 
Prima di procedere alla realizzazione di nuovi edifici rurali all’interno del Parco inoltre, è obbligatorio avere 
effettuato il recupero a fini residenziali degli edifici esistenti come indicato all’art. 12 p.to 3.1 delle norme di 
attuazione del PRG. Gli usi consentiti sono quelli ammessi dal PRG per la zona agricola oggetto dell'intervento. 
In caso di realizzazione di nuovi edifici, secondo quanto previsto dall’art. 7 della L.R. 45/79, la concessione per 
l’edificazione deve essere condizionata all’obbligo, da parte del richiedente, della ricostituzione del cotico erboso 
e della forestazione o riforestazione delle scarpate e delle parti di terreno danneggiate. Tale obbligo deve essere 
garantito da deposito cauzionale commisurato alla prevedibile entità della spesa relativa. Gli interventi di 
ricostituzione del cotico erboso e di forestazione o riforestazione dovranno essere realizzati mediante l’utilizzo di 
specie autoctone, a portamento cespuglioso o arboreo con sviluppo a maturità compatibile con lo spazio 
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circostante e di idonei miscugli di specie erbacee. [modificato in accoglimento al parere della Regione Abruzzo, 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, determinazione 
numero DH41/775 del 19 novembre 2014] 
 
 
 

(P) 3. Incentivi 
Per favorire la riqualificazione paesaggistica attraverso la demolizione di costruzioni incompatibili si prevede, in 
sostituzione a quanto previsto dall’art. 30 p.to 1 delle norme di attuazione del PRG: 
 

- Edifici incompatibili da demolire di cui all’art. 12 punto 
 5e e 6d delle norme di attuazione del PRG e 
 preventivamente  individuati nella Tav. d.3, con 
 sistemazione dell’area: 

 0,12 m2 di Sul da realizzare a distanza ogni m2 di 
Sul esistente 

   

- Edifici incompatibili da demolire individuati ai sensi 
 dell’art. 29.7 delle norme di attuazione del PRG, con 
 sistemazione dell’area: 

 0,08 m2 di Sul da realizzare a distanza ogni m2 di 
Sul esistente 

   
 

4. Accertamento delle caratteristiche di edificio incompatibile 
Oltre alla individuazione con apposita campitura degli insediamenti incompatibili effettuata nel PPPA sarà 
possibile, successivamente alla approvazione, effettuare l’accertamento delle caratteristiche di edificio 
incompatibile, previa presentazione da parte del proprietario di una documentata analisi atta a rilevare: la totale 
estraneità tipologica al contesto culturale e ambientale, l’abbandono e la dismissione funzionale, la incongruità 
dei materiali e delle finiture, la alterazione di visuali paesaggistiche. 
L’individuazione dell’immobile come edificio incompatibile viene effettuata dall’UTC su conforme parere della 
Commissione per la qualità. 
 
 
Art. 8 Promozione del sistema ricettivo e delle tipicità 
 
1. Definizione 
La carta della promozione dei sistemi turistico-ricettivi e produttivi, schematizzata nella Tav. d.4, visualizza le 
principali risorse inerenti l’accoglienza territoriale e l’offerta delle tipicità locali. 
 

 2. Interventi 
( I ) Per promuovere nuove forme di turismo ed incentivare la produzione di prodotti enogastronomici tipici, previa 

redazione di un apposito Programma Strategico per le attività agricole (art. 9, comma 2), da approvarsi in 
Consiglio Comunale, possono essere concesse specifiche agevolazioni alla fiscalità locale per: 

 

- ampliamento e promozione delle produzioni tipiche in atto; 
 

- nuove imprese agricole condotte da giovani imprenditori agricoli; 
 

- ricettività in aziende con produzioni tipiche; 
 

- associazioni di aziende per reti di vendita di prodotti tipici con omogenei marchi di riconoscimento; 
 

- tecniche agronomiche di agricoltura biologica; 
 

- servizi ricreativi, didattici, culturali funzionali alla organizzazione di percorsi tematici; 
 

- manutenzione e implementazione della rete sentieristica. 
 
 

( I ) Al fine esclusivo di sostenere le attività agricole interne al Parco Agricolo è inoltre possibile presentare uno 
specifico Piano di Dettaglio, da approvarsi in Consiglio Comunale, che preveda la compresenza di produzioni 
locali e soggiorno rurale e attraverso il quale sarà possibile, qualora ne sia oggettivamente dimostrata la 
imprescindibile necessità, ampliare i volumi esistenti oltre quanto previsto dalle norme di attuazione del PRG per 
adeguamenti finalizzati alle azioni di cui al punto precedente. 
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Titolo 4 Attuazioni e procedure 
 
Art. 9 Modalità di attuazione 
 

(P) 1. Attuazione 
Il Piano Particolareggiato del Parco Agricolo è attuato a mezzo degli strumenti individuati e definiti dalla vigente 
legislazione nazionale, regionale e provinciale. 
 

(P) 2. Programmi Strategici 
Fermo restando le previsioni e le disposizioni indicate nel PPPA, l’Amministrazione Comunale può proporre, 
anche su stimolo dei privati, specifici Programmi Strategici, da approvarsi in Consiglio Comunale, volti a 
raggiungere con maggior efficacia, anche attraverso l’utilizzo di agevolazioni fiscali e la sottoscrizione di accordi, 
le finalità del Piano. 
 

(P) 3. Accesso al sistema degli incentivi 
La garanzia di effettiva realizzazione della prestazione e del suo mantenimento nel tempo costituisce condizione 
per l’ottenimento dell’incentivo. A questo scopo tra il Comune e il soggetto interventore si stipula una 
convenzione come specificato nell'art. 30, comma 3 delle NdA del PRG. 
 

(P) 4. Applicazione delle presenti norme 
Per la valutazione degli interventi all’interno del Parco Agricolo è necessario valutare nell’ordine: le norme del 
Piano di Assetto Naturalistico (PAN), se ricomprese nel perimetro o nella fascia di rispetto della Riserva 
Regionale Naturale, le presenti norme e le norme di attuazione del PRG, le norme del Piano di Gestione del SIC. 
Ogni intervento è subordinato alla verifica di conformità dei quattro strumenti urbanistici sopracitati. 
Per le modalità di attuazione, qualora non disciplinato nello specifico dalle presenti norme, si fa riferimento 
integralmente al Piano Regolatore. 


